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Comunicazione della Commissione europea concernente il riesame
dello « Small business act » per l’Europa. (COM (2011)78 def).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Riesame dello « Small Business Act » per
l’Europa (COM(2011)78);

preso atto del parere espresso dalla
Commissione XIV (Politiche dell’Unione
Europea) nella seduta del 13 luglio scorso,
che si condivide;

premesso che:

lo Small Business Act (SBA) costitui-
sce la principale iniziativa politica dell’UE
a favore delle PMI; le finalità della revi-
sione dello Small Business Act consistono
nel valutare i progressi nella sua attua-
zione, nell’affrontare i maggiori ostacoli
alla crescita delle piccole e medie imprese,
e nel delineare nuove misure in risposta ai
problemi posti dall’attuale contesto econo-
mico;

sulla revisione dello SBA si è già
espresso favorevolmente il Parlamento eu-
ropeo con una risoluzione dello scorso 12
maggio che sottolinea, in particolare, l’im-
portanza dell’e-government e richiama la
necessità che gli Stati membri evitino, in
sede di trasposizione nel diritto nazionale,
la prassi di introdurre regolamentazioni
aggiuntive, oltre a quelle imposte dalla
legislazione UE (c.d. « gold-plating »);

anche il Consiglio competitività del
30 e 31 maggio ha discusso la Comunica-
zione, individuando nelle conclusioni,
quali assi principali da trattare in via
prioritaria, i seguenti: legiferare con intel-
ligenza, accesso ai finanziamenti, miglio-

rare l’accesso ai mercati interni e inter-
nazionali e la capacità imprenditoriale e
potenziare la governance;

la Comunicazione sulla revisione
dello SBA richiama i progressi compiuti
dalla Commissione (tra cui, in particolare,
l’avvio dell’uso del « test PMI » nelle sue
valutazioni di impatto) e le misure adot-
tate dagli Stati membri nell’attuazione
dello Small Business Act, nonché le buone
pratiche adottate da questi ultimi nell’at-
tuazione dei 10 principi dello SBA;

richiamati gli obiettivi della Comuni-
cazione di semplificare il contesto norma-
tivo e amministrativo, affrontare i cruciali
aspetti del finanziamento e dell’accesso al
mercato delle PMI, sottolineare il ruolo
delle medesime nella transizione verso una
crescita efficiente sul piano delle risorse,
adottare misure per l’occupazione nell’at-
tuale contesto di crisi economica;

espresso apprezzamento per le azioni
concrete a tal fine individuate dalla Com-
missione, intese a rispondere alle sfide
poste dalla crisi economica e sviluppare
azioni esistenti in linea con la strategia
Europa 2020, nel quadro di una gover-
nance forte da realizzare attraverso la
raccolta di dati per una corretta valuta-
zione dei progressi compiuti, e un moni-
toraggio delle politiche della competitività
degli Stati membri;

rilevato che:

l’adozione di ulteriori misure per le
PMI assume particolare rilevanza per
l’economia italiana, considerato che in
esse è impiegato l’81 per cento della forza
lavoro e che queste rappresentano il 71
per cento del valore aggiunto nazionale;
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come evidenziato nel corso dell’atti-
vità conoscitiva svolta dalla Commissione,
la traduzione in misure concrete delle
linee di indirizzo del riesame potrebbe
dare ulteriore slancio alle PMI, in parti-
colare attraverso strategie volte al loro
sviluppo e alla rimozione dei tanti vincoli
che bloccano la competitività del sistema
Paese;

nella relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’UE per il
2011, anche il Governo annette particolare
importanza ai lavori di revisione dello
Small Business Act, evidenziando in par-
ticolare la necessità dell’introduzione della
definizione di micro, piccola e media im-
presa e di una maggiore attenzione al
concetto di passaggio generazionale, al fine
di individuare in maniera più efficace le
imprese potenzialmente innovative;

tale priorità è pienamente condivisi-
bile, anche e soprattutto alla luce dell’at-
tuale contesto economico;

la X Commissione ha già affrontato il
tema delle iniziative dell’UE a favore delle
PMI, approvando, il 5 maggio 2009, la
risoluzione n. 8-00042, in occasione del-
l’esame della risoluzione del Parlamento
europeo del 4 dicembre 2008 sullo SBA;

la risoluzione della X Commissione
impegnava il Governo a contribuire fatti-
vamente, a livello europeo, alla traduzione
in puntuali proposte, anche legislative,
delle indicazioni contenute nella comuni-
cazione e ad assumere, sul piano interno,
tutte le iniziative necessarie per conseguire
concretamente gli obiettivi demandati
dalla comunicazione stessa alla responsa-
bilità degli Stati membri; nella risoluzione
si evidenziavano in particolare i temi del
raccordo tra sistema dell’istruzione e si-
stema delle imprese, della semplificazione
amministrativa, della continuità del cre-
dito alle PMI, della revisione della norma-
tiva in materia di fallimento e procedure
concorsuali, dell’introduzione di quote ri-
servate alle PMI negli appalti pubblici e
della disponibilità di informazioni da
parte di queste ultime, dell’accesso delle
PMI ai sistemi di incentivi pubblici, delle

forme di coordinamento stabile di natura
contrattuale tra imprese, della progressiva
eliminazione dell’IRAP e dell’indeducibi-
lità degli interessi passivi dal reddito ope-
rativo lordo, dell’introduzione di un si-
stema fiscale premiante per le reti di
impresa e per le imprese che investono in
particolare nell’innovazione e di forme di
sostegno in relazione al rispetto degli
obiettivi UE in tema di clima e di energia,
al recupero di crediti nei confronti della
PA, all’introduzione di disposizioni più
stringenti in materia di acquisizione del
marchio di origine del prodotto, all’effet-
tiva applicazione delle norme sul paga-
mento dei fornitori, alla possibile istitu-
zione di un’Agenzia per le micro e piccole
imprese;

rilevata, infine, la necessità che il
presente documento finale, unitamente al
parere della Commissione XIV, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea, nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e
al Consiglio,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE POSITIVA

sottolineando, in relazione alla posi-
zione da assumere per la definizione di
proposte normative europee, l’esigenza di
promuovere interventi volti:

1) a sostenere a livello comunitario
l’adozione dell’acronimo MPMI (Micro,
piccole e medie imprese);

2) a rendere effettivo il « test PMI »,
prevedendo per ogni provvedimento la
valutazione d’impatto degli oneri che gra-
vano sulle imprese, in particolare le
MPMI, prevedendo la riduzione corrispon-
dente di altri oneri, l’applicazione del
principio di proporzionalità e di specificità
e tempi di adeguamento posticipati nel
tempo;

3) ad applicare i principi della co-
municazione « Legiferare con intelligenza »
(COM(2010)543), avviando l’eliminazione
delle norme aggiuntive introdotte in fase
di recepimento delle direttive europee;
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4) a provvedere a che, nel passaggio
alla fatturazione elettronica sia tra im-
prese che tra imprese e pubblica ammi-
nistrazione, il sistema creditizio riconosca
a tali documenti valore di certificazione e
sottragga gli importi previsti dalle fatture
stesse dal computo degli affidamenti;

5) a provvedere che nei provvedi-
menti in corso di elaborazione in merito
all’utilizzo esclusivo di sistemi di paga-
mento tra imprese che consentono la trac-
ciabilità attraverso il ricorso alla moneta
elettronica, una quota non inferiore al 20
per cento delle commissioni applicate da-
gli istituti di credito venga versata al fondo
centrale di garanzia;

6) a modificare la normativa sul
Trattamento di Fine Rapporto prevedendo
la possibilità che, nel caso di mancata
opzione da parte del lavoratore, esso possa
essere lasciato nell’azienda;

7) a recepire prima della scadenza
prevista la direttiva relativa alla lotta con-
tro i ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali (Dir. 2011/7/UE) e ad avviare
un tavolo con le Organizzazioni maggior-
mente rappresentative finalizzato a for-
mulare in tempi rapidi proposte per la
soluzione del problema dei pagamenti
della Pubblica Amministrazione;

8) a favorire, nella programmazione
delle iniziative e nella revisione degli stru-

menti per l’internazionalizzazione, la par-
tecipazione delle MPMI;

9) a prevedere forme di sostegno
specifiche per le MPMI nelle politiche per
l’efficienza energetica;

10) ad attuare la raccomandazione
del piano d’azione SBA di ridurre entro il
2012 a 3 giorni e a 100 euro il tempo e il
costo necessari per la creazione di un’im-
presa; a ridurre, entro il 2013, a un mese
il tempo necessario per ottenere licenze e
permessi (comprese le autorizzazioni am-
bientali) necessari per esercitare la speci-
fica attività di un’impresa; ad attuare la
raccomandazione del piano d’azione SBA
di dare una seconda opportunità agli im-
prenditori, riducendo a un massimo di tre
anni entro il 2013 per gli imprenditori
onesti i termini per la riabilitazione e la
liquidazione dei debiti dopo il fallimento,
anche attraverso procedure informatiz-
zate;

11) a prevedere forme di sostegno nel
passaggio generazionale delle imprese;

12) a sostenere il sistema imprendi-
toriale e il sistema bancario italiani presso
l’Unione Europea e le sedi internazionali
affinché l’introduzione degli accordi di
« Basilea 3 » non abbiano effetti di con-
trazione del credito nei confronti delle
MPMI e di depressione del PIL.
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ALLEGATO

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE
(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)
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PAGINA BIANCA



La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Riesame dello « Small Business Act » per
l’Europa (COM(2011)78 def.);

sottolineata la rilevanza per l’econo-
mia italiana di ulteriori misure a favore
delle piccole e medie imprese, nelle quali
è impiegato l’81 per cento della forza
lavoro e che rappresentano il 71 per cento
del valore aggiunto nazionale;

ricordato che nella relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’UE per il 2011 il Governo annette
particolare importanza ai lavori di revi-
sione dello Small Business Act, eviden-
ziando in particolare la necessità dell’in-
troduzione della definizione di micro, pic-
cola e media impresa e di una maggiore
attenzione al concetto di passaggio gene-
razionale, al fine di individuare in maniera
più efficace le imprese potenzialmente
innovative;

apprezzata la finalità della revisione
di valutare i progressi nell’attuazione dello
Small Business Act, affrontare i maggiori
ostacoli alla crescita delle piccole e medie
imprese, e delineare nuove misure in ri-
sposta ai problemi posti dall’attuale con-
testo economico;

richiamata la risoluzione del Parla-
mento europeo dello scorso 12 maggio che
accoglie favorevolmente le proposte for-
mulate dalla Commissione, evidenziando,
tra l’altro, la necessità di un approccio
diversificato fra micro, piccole e medie
imprese, dal momento che, quanto minori
sono le dimensioni dell’impresa tanto più

elevato è l’onere amministrativo che grava
su di essa;

richiamate le conclusioni del Consi-
glio competitività del 30 e 31 maggio, che
individuano, quali assi principali da trat-
tare in via prioritaria, i seguenti: legiferare
con intelligenza, accesso ai finanziamenti,
migliorare l’accesso ai mercati interni e
internazionali, capacità imprenditoriale e
potenziamento della governance;

richiamati i progressi compiuti dalla
Commissione (tra cui, in particolare, l’av-
vio dell’uso del « test PMI » nelle sue
valutazioni di impatto) e le misure adot-
tate dagli Stati membri nell’attuazione
dello Small Business Act, nonché le buone
pratiche adottate negli Stati membri nel-
l’attuazione dei 10 principi dello SBA,
indicate nell’allegato integrante la comu-
nicazione;

richiamati gli obiettivi prioritari del
riesame di semplificare il contesto norma-
tivo e amministrativo, affrontare i cruciali
aspetti del finanziamento e dell’accesso al
mercato delle PMI, sottolineare il ruolo
delle medesime nella transizione verso una
crescita efficiente sul piano delle risorse,
adottare misure per l’occupazione nell’at-
tuale contesto di crisi economica;

ricordato che la Commissione in-
tende perseguire tali obiettivi attraverso
una serie di azioni concrete intese a ri-
spondere alle sfide poste dalla crisi eco-
nomica e a sviluppare azioni esistenti in
linea con la strategia Europa 2020, nel
quadro di una governance forte da realiz-
zare attraverso la raccolta di dati per una
corretta valutazione dei progressi com-
piuti, e un monitoraggio delle politiche
della competitività degli Stati membri;

richiamata in modo particolare la
necessità di specifici e significativi stan-
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ziamenti a favore delle PMI e di rendere
più accessibili per queste ultime gli appalti
pubblici, che rappresentano il 17 per cento
del PIL dell’UE;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento
finale della Commissione di merito, sia
trasmesso tempestivamente alla Commis-
sione europea nell’ambito del cosiddetto
dialogo politico, nonché al Parlamento
europeo e al Consiglio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di evidenziare, nel docu-
mento finale, l’esigenza di prevedere la
proroga non solo al 2011 ma quanto meno
a tutto il 2013 del quadro temporaneo per
gli aiuti di Stato che permette di conce-
dere aiuti supplementari alle PMI, in at-
tesa che il nuovo quadro finanziario plu-
riennale 2014-2020 individui specifiche ri-
sorse e strumenti finanziari per il sostegno
alle PMI;

e con le seguenti condizioni:

1) nel documento finale la Commis-
sione di merito prenda prioritariamente in

considerazione l’esigenza che sia promosso
l’accesso delle PMI agli appalti pubblici,
non limitandosi ad offrire incentivi alle
amministrazioni aggiudicatrici affinché gli
appalti tengano conto delle esigenze delle
PMI, ma prevedendo, attraverso opportune
modifiche alle direttive vigenti in materia,
che alcune tipologie di appalti siano
espressamente riservate alle PMI;

2) nel documento finale la Commis-
sione di merito prenda prioritariamente in
considerazione la necessità di garantire
che nel quadro finanziario pluriennale
dell’UE 2014-2020, in corso di negozia-
zione, siano destinati stanziamenti speci-
fici e significativi per programmi di soste-
gno alle PMI, in particolare nei settori
della ricerca, dell’accesso al credito e della
internazionalizzazione, e sia agevolato
l’accesso delle medesime imprese ai fondi
strutturali e ad altri strumenti finanziari;

3) nel documento finale la Commis-
sione di merito prenda prioritariamente in
considerazione la necessità di prevedere,
come chiesto anche dal Parlamento euro-
peo, un approccio diversificato fra micro,
piccole e medie imprese, tenuto conto che,
quanto minori sono le dimensioni dell’im-
presa, tanto più elevato è l’onere ammi-
nistrativo gravante su di essa.
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